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Una campagna di comunicazione 
del ministero alla Salute per invita-
re i cittadini non vaccinati a parlare 
della loro scelta con il medico di fa-
miglia, che cercherà di fargli cam-
biare idea. È una delle azioni di ri-
lancio della strategia vaccinale pen-
sate dal governo. I dati sono buoni, 
quasi l’85% degli italiani con più di 
12 anni ha ormai fatto la prima do-
se, ma nell’ultima settimana c’è sta-
to un calo delle somministrazioni, 
che si erano riprese quando è stato 
annunciato l’obbligo di Green Pass 
per lavorare. Visto che l’esecutivo 
punta al 90% di copertura e vorreb-
bero raggiungerlo per la fine di que-
sto mese, si prepara un piano per 
far crescere di nuovo la domanda. 
Si conta anche sull’effetto 15 otto-

bre e sul fatto che i controlli saran-
no  molto  attenti.  Quando  coloro  
che non si sono vaccinati si rende-
ranno conto che fare due o tre tam-
poni ogni settimana per lavorare è 
scomodo e anche costoso, dovreb-
be esserci un rilancio della richie-
sta di prime dosi. Il premier Mario 
Draghi, che non cede sulla linea del 
certificato verde a tutti i costi e sen-
za deroghe, nelle ultime ore ha co-
munque spiegato di essere consa-
pevole di alcune difficoltà che nei 
primi giorni potrebbero esserci, in 
particolare per piccole e medie im-
prese (ha fatto l’esempio dei portua-
li). Se necessario saranno fatti dei ri-
tocchi mirati alle regole. 

La soglia  del  90% di  copertura 
per il governo significa anche im-

munità di gregge. In realtà dal pun-
to di vista scientifico quella condi-
zione si raggiunge solo quando chi 
non è vaccinato non si ammala pro-
prio perché la stragrande maggio-
ranza dei cittadini sono invece pro-
tetti. Per la natura del coronavirus, 
per i tassi di copertura diversi a se-
conda della fascia di età e per la pos-
sibilità che in alcune persone il vac-
cino non funzioni, sarà molto diffi-
cile raggiungerlo. Ma se le copertu-
re saranno ancora più alte di oggi si 
ridurrà comunque l’impegno del si-
stema  sanitario,  già  molto  meno  
sotto pressione grazie proprio alla 
campagna vaccinale. 

Per avvicinare il più possibile il 
90%, e per allontanare lo scenario 
dell’obbligo  vaccinale,  il  governo  
ha spinto al massimo negli ultimi 
due mesi sul Green Pass. A metà set-
tembre la media giornaliera delle 
prime dosi stava scendendo e ave-
va toccato le 55 mila. Con il via libe-
ra al certificato vaccinale per lavo-
rare, è risalita a 80 mila al giorno, 
per  poi  scendere  di  nuovo  nella  
scorsa settimana a poco più di 50 
mila (e domenica le somministra-
zioni sono state appena 25mila). L’e-
secutivo attende adesso un nuovo, 
piccolo boom di prenotazioni, a ri-
dosso del 15 ottobre. E crede che 
nelle settimane successive si man-
terrà comunque una buona media, 
per lambire quota 90. Per arrivare 
alla soglia bisogna fare 2,7 milioni 
di prime dosi. Se si andasse avanti a 
50mila somministrazioni al giorno 
ci vorrebbero 54 giorni, se si riuscis-
sero a raddoppiare ovviamente ba-
sterebbe la metà del tempo e quin-
di si potrebbe raggiungere l’obietti-
vo di chiudere poco dopo la fine di 
ottobre.  La  soglia  minima  che  si  
pongono in questa fase la struttura 
commissariale e il ministero della 
Salute  è  quella  dell’88,7%,  pari  a  
due milioni di persone, da convin-
cere in ogni modo possibile. Ma co-
me?

Intanto sarà avviata la campagna 
di  comunicazione  che  punta  sui  
medici di famiglia per convincere 
chi non è ancora vaccinato. Il sinda-
cato Fimmg, il più grande, ha detto 
sì,  anche perché i  camici bianchi 
preferiscono impegnarsi per la vac-
cinazione che fare i tamponi a chi 
ha deciso di  non immunizzarsi  e  
vuole comunque andare al lavoro. 
Ai medici si chiederà di chiamare i 
loro assistiti senza vaccino, sondar-
li di nuovo, convincerli a superare 
paure e resistenze. Mario Draghi, in-
vece, tesse la tela da Palazzo Chigi. 
E marca stretto Confindustria e sin-
dacati,  chiedendo di  tenere  duro 
nel prossimo mese: bisogna difen-
dere la scelta del Green Pass, supe-
rare eventuali problemi che doves-
sero sorgere, rodare il meccanismo 
e spingere chi è costretto ai tampo-
ni a preferire la strada della vacci-
nazione.

Quanto  all’obbligo,  per  adesso  
non se ne parla. L’esecutivo valute-
rà non prima del 15 novembre. L’i-
dea è concedersi un mese dall’en-
trata in vigore del certificato verde 
nei luoghi di lavoro, per sondarne 
l’effetto. E poi, al momento i tre cri-
teri  chiave  non  consigliano  una  
mossa così drastica. La curva epide-
miologica è infatti in calo. La varian-
te dominante è stabilmente quella 
Delta e la campagna vaccinale non 
si arresta. Insomma, per ora non c’è 
motivo di forzare. 
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La campagna del governo

Vaccinati al 90% entro fine mese
con l’aiuto dei medici di famiglia 

L’esecutivo attende
un nuovo boom 

di prenotazioni a 
ridosso del 15 ottobre 
anche per allontanare 

lo scenario dell’obbligo
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I dipendenti della Pubblica amministrazione 
devono avere il Green Pass per lavorare? 
Sì, altrimenti dal 15 ottobre non potranno accedere 
al proprio posto di lavoro. Per i dipendenti che non 
esibiranno la certificazione verde all’ingresso del 
luogo di lavoro scatterà da subito l’assenza 

ingiustificata e la sospensione dello 
stipendio, senza perdere il loro 
rapporto di lavoro, fino all’esibizione 
del Green Pass. 

L’obbligo vale anche per il 
personale esterno?

Sì, sono inclusi i lavoratori della manutenzione, 
delle mense e dei bar interni agli uffici pubblici, i 
fornitori, i corrieri, i prestatori e i frequentatori di 
corsi di formazione. 

Gli utenti devono avere la certificazione?
No, chi deve recarsi in uffici pubblici per documenti 
e pratiche non deve esibire il Green Pass. 

L’obbligo di Green Pass sul lavoro vale anche per i 
lavoratori autonomi e i liberi professionisti? 
Sì, vale per tutti i lavoratori a prescindere dal loro 
contratto. Se al lavoratore autonomo è richiesto di 
recarsi in un luogo di lavoro il mancato possesso del 
Pass varrà come assenza ingiustificata e sarà dunque 

interrotta la retribuzione. Lo stesso vale 
per i liberi professionisti. 

Gli avvocati devono averlo?
Non è richiesto per entrare in tribunale 
(dove invece devono esibirlo magistrati, 
procuratori, avvocati di Stato) ma è 

obbligatorio per lavorare nello studio professionale 
che si divide con altri colleghi, come per gli architetti.

In caso di lavori a casa, idraulici e operai devono 
avere il Green Pass? 
Sì. Ma non è chi richiede il servizio nella propria 
abitazione a doverlo controllare.

I dipendenti di un’azienda posso andare al 
lavoro senza Green Pass?
No. Chi deve accedere nel proprio posto di lavoro in 
un’azienda privata dal 15 ottobre dovrà avere la 
certificazione verde. Altrimenti scatterà l’assenza 
ingiustificata con la sospensione dello stipendio. Si 

avrà però diritto alla conservazione 
del posto di lavoro, al quale si potrà 
rientrare una volta ottenuto il Pass.

È possibile sostituire i lavoratori 
senza Green Pass?
Solo se l’azienda ha meno di 15 

dipendenti. In questo caso il lavoratore può essere 
sostituito per un massimo di 10 giorni. 

Chi lavora in negozio o al bar deve avere il Pass? 
Sì, gli esercizi commerciali o di ristorazione sono 
come le aziende private. I clienti però devono averlo 
solo per bere o mangiare al chiuso, come per andare 
al cinema, ma non per fare shopping.

Privati

Le imprese con meno di 15 dipendenti
possono sostituire chi non è in regola

Baby sitter, colf o badanti sono obbligate e 
costretti a esibire la certificazione verde?
Sì, perché in questo caso è considerato luogo di lavoro 
l’abitazione privata in cui queste figure svolgono il 
loro servizio. Lo stesso vale, ad esempio, per 
maggiordomi, dog sitter o giardinieri. 

A chi spettano i controlli?
Alle famiglie, agli anziani o ai singoli 
cittadini perché in questo caso sono 
loro i datori di lavoro di colf e tate. 
Altrimenti, in caso di denunce o 
controlli, scatta la multa. Per chi lavora 

con anziani, è consigliabile stampare il Green Pass per 
agevolare i controlli senza app e smartphone.

E se la tata non entra mai in casa, ma accompagna 
solo i bambini a un’attività sportiva?
Dovrà comunque avere il Pass per accedere, ad 
esempio, allo spogliatoio della piscina o della palestra. 

Pubblica amministrazione

Tutti con l’attestato (tranne gli utenti)
Stipendio sospeso a chi non ce l’ha

Primo piano L’Italia contro il Covid

Partite Iva

Autonomi e professionisti inclusi
Tribunale “free” per gli avvocati

Lavoratori domestici

Colf, baby sitter e badanti
la verifica spetta alle famiglie

domande e risposte

Il 15 ottobre sarà G-day
ma c’è il rebus dei controlli

Tutto quello che bisogna sapere a tre giorni dell’entrata in vigore del Green Pass obbligatorio
Aziende e industrie alla prova del ritorno in presenza. E la gimcana tra le regole per i No Vax

pagina 8 Martedì, 12 ottobre 2021
.





di Isabella Maselli

Entra nel vivo la campagna per la 
terza dose del  vaccino anti-Covid 
con le cosiddette somministrazioni 
booster, cioè i richiami per coloro 
che hanno completato il ciclo vacci-
nale almeno da sei mesi. Per il mo-
mento si parte con gli over 80 e il 
personale sanitario ospedaliero e in 
servizio nelle strutture per anziani. 
Per medici e infermieri le sommini-
strazioni saranno programmate dal-
le Asl, mentre gli ultra80enni segui-
ranno le stesse modalità già adotta-
te per la prima dose. Si attende a 
giorni la circolare del ministero che 
sbloccherà le somministrazioni del-
le terze dosi per gli over 60.

Gli over 80
Gli over 80 non fragili possono già 
ottenere la terza dose anti-Covid, se 
dalla seconda sono trascorsi alme-
no sei mesi e un giorno, prenotando 
agli sportelli Cup delle Asl, tramite 
il  portale  Internet  lapugliativacci-
na, nella rete delle farmacie private 
e pubbliche convenzionate e anche 
mediante accesso spontaneo in uno 
dei punti vaccinali delle Asl. Non è 
escluso — anzi, è espressamente pre-
visto dalla circolare regionale — che 
vengano organizzate giornate dedi-
cate  all’accesso  libero,  open  day,  
per la somministrazione della dose 
booster agli over 80. Per gli anziani 
non deambulanti  la vaccinazione,  
come già avvenuto nella prima fase, 
sarà assicurata a domicilio dai medi-
ci di medicina generale. E «non ap-
pena saranno disponibili i  vaccini 
contro l’influenza — precisa il diret-
tore del dipartimento Salute della 
Regione,  Vito Montanaro — le  Asl  
promuoveranno la co-somministra-
zione con i vaccini anti-Covid». 

Il personale sanitario
Le terze dosi saranno programmate 
sulla base dei differenti di rischio di 
esposizione al virus. Oggi nel Policli-
nico di Bari, dove sono state sommi-
nistrate in tre settimane circa 3mila 
terze dosi, riceveranno il siero una 
cinquantina tra medici, infermieri 
e operatori sanitari in servizio nei 

reparti di rianimazione, pneumolo-

gia, malattie infettive, pronto soc-
corso e medicina interna, i quali po-
tranno fare  contemporaneamente 
anche il vaccino contro l’influenza. 
Sono i primi ad aver ricevuto il vac-
cino anti-Covid nel dicembre 2020.

I fragili
La dose aggiuntiva per i pazienti fra-
gili,  trapiantati,  in  terapia  on-
co-ematologica, in dialisi e con gra-
vi immunodeficienze viene sommi-
nistrata dopo almeno 28 giorni dal-
la seconda dose ed è la struttura sa-
nitaria a contattare il paziente. In 

Puglia sono in tutto 8mila 600 i pa-
zienti in cura nelle unità operative 
ospedaliere che hanno priorità nel-
la vaccinazione, secondo le indica-
zioni fornite dal piano ministeriale 
e dalla circolare regionale. A questi 
pazienti le somministrazioni della 
terza dose, che non è un richiamo 
ma  l’ulteriore  somministrazione  
che completa il ciclo, sono comin-
ciate il 20 settembre. Complessiva-
mente sono oltre 11mila in tutta la re-
gione, tra fragili, over 80 ospiti di 
Rsa  e  personale  sanitario,  quanti  
hanno già ricevuto la terza dose. 

L’invito a vaccinarsi
«Passerà la pandemia ma il virus re-
sterà. Come con ogni virus respira-
torio con quel livello di contagiosi-
tà, quindi, prima o poi ciascuno di 
noi entrerà in contatto. Essere infet-
tati  senza  protezione  vaccinale
equivale a giocare alla roulette rus-
sa». Ne è convinto l’assessore regio-
nale alla Sanità, Pierluigi Lopalco, 
che torna a invitare i pugliesi a vac-
cinarsi contro il Covid. Fino a oggi 
sono quasi 5 milioni 900mila le dosi 
somministrate ai pugliesi, con una 
copertura dell’84 per cento.«Molti 
ancora — dice ancora l’assessore Lo-
palco — sono alla ricerca di un moti-
vo  per  vaccinarsi.  L’ottenimento  
del Green Pass, da solo, sembra non 
essere un incentivo sufficiente al-
meno per quei miei concittadini, in 
Puglia sono ancora migliaia, che so-
no bloccati dalla paura e preferisco-
no sottoporsi a una serie infinita di 
tamponi pur di non farsi vaccinare. 
A  questi  miei  concittadini  vorrei  
spiegare che il Sars-Cov-2 è un virus 
ormai divenuto endemico. Un’infe-
zione può esitare in una forma di 
polmonite grave,  con tutte le sue 
conseguenze, con un livello di pro-
babilità così alta che chiunque si in-
tenda un tantino di statistica non af-
fronterebbe mai il rischio», è la con-
clusione dell’assessore Lopalco.

Pierluigi
Lopalco
Epidemiologo,
ha la delega
regionale
alla Salute

L’assessore

Bari Cronaca

iUndicimila
I pugliesi che hanno già 
ricevuto la terza dose
tra fragili, over 80 ospiti
di Rsa e personale sanitario

0
Le vittime
Nessun decesso nell’ultimo 
rapporto dalle sei province 
pugliesi. Delle 2mila 402 
persone che sono 
attualmente positive, 134 
sono ricoverate in area non 
critica e 21 in terapia 
intensiva: sono due
in più rispetto ai dati 
contenuti nel bollettino 
pubblicato domenica scorsa

Il bollettino

76
I contagi
Settantasei nuovi casi nel 
bollettino della Regione su 
7mila 566 test giornalieri (il 
tasso positività è all’1 per 
cento). La maggior parte 
dei contagi è stata 
individuata in provincia di 
Foggia (54). Sette casi sono 
stati rilevati nel Barese, tre 
nel Brindisino, sette nel 
Leccese e uno nel Tarantino

©RIPRODUZIONE RISERVATA

la campagna

Vaccini, terza dose a over 80
la Regione pensa a open day

Le prenotazioni sono già aperte per chi ha avuto da oltre 6 mesi e un giorno la seconda
somministrazione. Lopalco: “Il virus è endemico, è impensabile rifiutare ancora il siero”
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Asl, cresce ancora
la spesa per i farmaci:
nel 2020 +263 milioni
I numeri sono stati resi noti in Commissione consiliare regionale
Più soddisfacente il bilancio sulla farmaceutica convenzionata

Si riduce la spesa
farmaceutica
convenzionata
(-108 milioni di

euro), ma aumenta la
spesa per gli acquisti
diretti fatti dalle Asl (+263
milioni). È quanto emerso
in Commissione
regionale.

Emergono forti
criticità, sul
fronte della spesa
e del rispetto del

tetto, negli acquisti diretti
dei farmaci da parte delle
Asl pugliesi: nel 2020, solo
per fare un esempio, si è
registrato uno
scostamento di oltre 263
milioni di euro.

«Lunedì - ha
concluso Amati -
approfondiremo
meglio alcune

delle questioni emerse per
individuare soluzioni che
consentano un risparmio
indispensabile a garantire
un servizio sanitario
efficiente».

I In Puglia si riduce la spesa
farmaceutica convenzionata
(-108 milioni), ma aumenta la
spesa per gli acquisti diretti
fatti dalle Asl (+263 milioni). È
quanto emerge dalle audizioni
in I e III commissioni consilia-
ri dove è stata analizzata la
spesa farmaceutica regionale
su richiesta del consigliere An-
tonio Tutolo. In commissione
sono stati convocati i dirigenti
delle sezioni finanza e control-
lo in sanità e della spesa farma-
ceutica.

Sulla base dei dati presenta-
ti in Commissione dai dirigen-
ti di sezione emergono forti
criticità, sul fronte della spesa
e del rispetto del tetto, negli ac-
quisti diretti dei farmaci da
parte delle Asl pugliesi: nel
2020, solo per fare un esem-
pio, si è registrato uno scosta-
mento di oltre 263 milioni di
euro. Secondo quanto spiega-
to in Commissione, questo di-
pende dalla necessità di una
maggiore verifica da parte del-
le Asl soprattutto sull’appro-
priatezza prescrittiva da parte
dei medici specialistici e sul
non sufficiente utilizzo dei far-
maci biosimilari o generici.
Tanto per fare un esempio, esi-
ste un farmaco per la cura dei
tumori gastrointestinali che
ha un costo di 1599 euro. Il suo
biosimilare costa 19,90 euro.

Anche per questo bisognerà
continuare a lavorare nella di-
rezione della centralizzazione
delle gare.

Più efficiente invece la situa-
zione della spesa per la farma-
ceutica convenzionata: dal
2017 si è registrata una gradua-
le riduzione, fino ad avvicinar-
si nel 2021 al valore di riferi-

mento della media nazionale.
In particolare in Puglia c’è sta-
ta nel 2017 una riduzione di 28
milioni di euro, nel 2018 di
46,8 milioni, nel 2019 di 6,5 mi-
lioni, nel 2020 di 16,9 (e anche
nel 2021 il trend sembra essere
positivo). Complessivamente
fino al 2020 la spesa si è ridotta
di 98 milioni di euro. E si rileva
con “grande soddisfazione”,
come è stato affermato in Com-
missione, che per la prima vol-
ta, nel 2019 e nel 2020, la Pu-
glia si è ritrovata adempiente
ai tetti di spesa. Anche per
quel che riguarda l’acquisto di
gas medicali si rileva il supera-
mento del tetto di spesa indica-
to dal Fondo sanitario naziona-
le. Nel 2020 la spesa per acqui-
sti diretti è stata di 9.224.958
euro, rispetto ad un tetto mas-
simo previsto di 5milioni
248mila. Nell’anno ancora in
corso la situazione non sem-
bra variare granché: tetto di
5.272.798, spesa raggiunta
ad oggi 9.348.116 euro. Secon-
do i tecnici, dei buoni risultati
(esattamente come accaduto

per la spesa farmaceutica con-
venzionata) si avranno non ap-
pena entrerà a regime l’adesio-
ne da parte delle Asl alla nuo-
va gara regionale espletata da
InnovaPuglia.

«Credo che ci sia bisogno -
ha commentato il presidente
della Commissione Bilancio e

programmazione della Regio-
ne Puglia - di una stretta nella
gestione degli ospedali e degli
enti di ricerca, perché non si
può predicare la virtù agli al-
tri, nella specie i medici di me-
dicina generale e i farmacisti,
e tollerare il vizio delle struttu-
re aziendali proprie. Gli ecces-
si di spesa farmaceutica, inol-
tre, ci regalano una beffa: la
metà della spesa in eccesso,
cioè 132 milioni riferendoci al
2020, è stata coperta con il bi-
lancio autonomo, cioè le tasse
dei cittadini, sottraendo risor-
se per altri obiettivi necessa-
ri».

«Lunedì prossimo - ha con-
cluso Amati - approfondiremo
meglio alcune delle questioni
emerse per individuare solu-
zioni che consentano un ri-
sparmio indispensabile a ga-
rantire un servizio sanitario ef-
ficiente».
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Anche gli over 60 che hanno
concluso il ciclo vaccinale sei
mesi fa ora dovranno sottopor-
si alla terza dose. Il via libera in
una nuova circolare del mini-
stero alla Salute che fa entrare
il nostro Paese in nuova fase
della campagna vaccinale. Gio-
vedì era stato chiesto ad Aifa il
parere sull’allargamento e
dall’agenzia del farmaco è arri-
vato, appunto, il via libera. Una
svolta giunta dopo la presa di
posizione dell’Ema, l’agenzia
europea, che aveva concesso
agli Stati di utilizzare Pfizer an-
che come terza dose. Nei pros-
simi giorni dovrebbe arrivare
un provvedimento simile su
Moderna. L’Italia intanto parte
con il primo vaccino.

La terza dose per gli over 60
è considerata un “booster”,
cioè un potenziamento del ci-
clo vaccinale già completato e
deve essere fatta almeno 6 me-
si dopo la seconda. Si tratta del-
le stesse indicazioni adottate
per gli over 80 e il personale sa-
nitario, cioè due categorie di
cittadini che hanno già iniziato

o stanno per iniziare le nuove
somministrazioni (la terza è
quella delle persone immuno-
depresse).

Scendere con l’età vuol dire
coinvolgere oltre 11 milioni di
sessantenni e settantenni che
sono già stati vaccinati nei me-
si scorsi. Probabilmente sarà
necessario riaprire alcuni de-
gli hub chiusi in queste setti-
mane per portare in fondo
l’operazione, che dovrebbe ini-
ziare non prima di novembre o
addirittura dicembre. La gran
parte degli italiani vaccinati
hanno infatti ricevuto la secon-
da dose a partire da mag-
gio-giugno, quindi per molte
persone i sei mesi saranno pas-

sati solo a fine anno se non do-
po, cioè nella prima parte del
2022. In Puglia la fascia d’età
60-69 anni già vaccinati con
dose unica o seconda dose è
molto alta: il 92,52% (sommini-
strate 457.371 dosi su 494.337),
però ogni vaccinato, come spie-
ga la circolare ministeriale de-
ve aspettare almeno sei mesi
dalla dose unica o seconda do-
se per poi poter procedere con
la terza . Nessun problema sul
fronte delle dosi disponibili. In
questo momento nei frigorife-
ri delle Regioni ce ne sono tan-
tissime, circa 14 milioni, per-
ché ultimamente la campagna
ha rallentato, via via che la co-
pertura si avvicinava all’80%.

L’Italia ha avviato la campa-
gna della nuova somministra-
zione a fragili, anziani e opera-
tori sanitari il 25 settembre,
cioè poco prima che sul punto
si esprimesse l’Ema. L’agenzia
del farmaco europea ha infatti
preso posizione la settimana
scorsa sostenendo che, fragili
a parte, per tutti gli altri devo-
no essere i vari Paesi a indicare

le classi di età e le priorità di
vaccinazione, basta che si trat-
ti di persone maggiorenni. Il
problema è che Ema si è
espressa soltanto sulla terza
dose con Pfizer e non con Mo-
derna, che in Italia è stato som-
ministrato a 1 milione e 100mi-
la sessantenni e settantenni.

Intanto, sul fronte contagi,
ieri in Puglia, con 7.566 test
eseguiti, l’indice dei positivi sa-
le all’1,00% rispetto allo 0,51%
di domenica, allo 0,82% di sa-
bato, allo 0,97% di venerdì, allo
0,72% di giovedì, allo 0,93% di
mercoledì, allo 0,99% di marte-
dì, allo 0,80% di lunedì.

Fortunatamente non sono
stati registrati decessi rispetto
a ieri (un decesso) e sabato (un
decesso), ai 4 di venerdì. Su 76
nuovi positivi, 7 si registrano
in provincia di Lecce. Comples-
sivamente i ricoverati sono
155, mentre gli attualmente po-
sitivi salgono da 2.382 a 2.402
(+20). Dei 155 ricoverati, 134 so-
no con sintomi, mentre 21 sono
in terapia intensiva.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Covid: over 60, via libera alla terza dose
In Puglia il tasso di positività è dell’1%

Amati: «Serve
una stretta nella
gestione degli
ospedali
e degli enti
di ricerca»

Somministrazione
considerata
“booster”, ossia
un potenziamento
del ciclo vaccinale
già completato

I dati

sulla sanità

2

Dati positivi da un lato
e negativi dall’altro

Criticità sulla spesa
e sul rispetto del tetto

Lunedì è previsto
un approfondimento

1

3

Zoom

Fabiano Amati
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Nel bar della sala scommes-
se c’erano snack scaduti o
privi di etichetta. Per questo
tutti gli alimenti destinati al
commercio sono stati seque-
strati e distrutti.

Il controllo è stato esegui-
to nei giorni scorsi dai mili-
tar della Guardia di Finanza
di Martina Franca e dai fun-
zionari del Dipartimento di
Prevenzione - Sian dell’Asl di
Taranto. Al titolare della sala
scommesse è stato contesta-
ta la presenza di un angolo
bar nel quale erano presenti
snack scaduti o non etichet-
tati e altri cibi conservati in
un cattivo stato. Una volta
appurate le violazioni è stato
disposto l’immediato seque-
stro e distruzione della mer-
ce.

A una prima verifica, la sa-
la scommesse risulterebbe,

da circa un anno, priva an-
che della licenza per l’eserci-
zio dell’attività di bar con
somministrazione di alimen-
ti e bevande. Violazione che
non è stata contestata al tito-
lare in attesa di ulteriori ap-
profondimenti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Gli snack sono scaduti
E scatta il sequestro
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MARTINA FRANCA Sequestrati alimenti 
nel bar di una sala giochi

In azione la Guardia di Finanza 
e il Sian della Asl

MARTINA FRANCA - Sian e GdF sequestra-
no alimenti nel bar di una sala giochi. Nella 
cittadina del festival  una nuova operazione de-
gli ispettori  Asl e dei militari della  Guardia 
di Finanza.
In un angolo bar all’interno della  sala scom-
messe venivano serviti snack scaduti o privi di 
etichettatura. Presenti anche cibi in cattivo sta-
to di conservazione. Disposti il sequestro e la 
distruzione degli alimenti. In fase di verifica le 
autorizzazioni.
A seguito di una verifica eseguita dai militari  
della Guardia di Finanza Nucleo operativo del-
la Compagnia di Martina Franca e dagli ispet-
topori del Dipartimento di Prevenzione - Sian 
dell’Asl Taranto, è stato contestato al titolare 
della sala scommesse la presenza di un ango-
lo bar nel quale erano presenti snack scaduti 
o non etichettati e altri cibi conservati in un
cattivo stato. I militari, coadiuvati dagli ispet-
tori Asl del Servizio di Igiene degli Alimenti e 

della Nutrizione, hanno appurato le violazioni 
e disposto l’immediato sequestro e distruzione 
della merce, pronta per essere servita in una 
attività commerciale di Martina Franca.
Da una prima verifica, la sala scommesse ri-
sulterebbe, da circa un anno, priva anche della 
licenza per l’esercizio dell’attività di bar con 
somministrazione di alimenti e bevande.
 I militari non hanno però contestato al titolare 
questa violazione poiché sono in corso ulterio-
ri verifiche e approfondimenti con il compe-
tente ufficio comunale.
Nei giorni scorsi sempre la Guardia di Finan-
za e la Asl  avevano chiuso un ristorante nel 
centro storico di Martina Franca. Il cibo ser-
vito ai clienti,era prodotto in un altro centro di 
cottura e trasportato non rispettando le norme 
sanitarie. Inoltre le verifiche avevano eviden-
ziato che gli alimenti non venivano consumati 
lo stesso giorno della produzione. Venivano 
quindi conservati in modo non sicuro.
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Innovazione, prevenzione e assistenza di 
prossimità sono le parole chiave che de-
scrivono l’impegno delle istituzioni, del 
mondo scientifico e del settore industriale 
per entrare in una stagione post-Covid, la-
sciarsi alle spalle l’emergenza e innescare 
un cambiamento che porti a nuovi modelli 
di finanziamento e gestione del sistema sa-
nitario. E il punto di partenza è il capitale 
di fiducia che il nostro Servizio sanitario 
nazionale è riuscito a consolidare durante 
la pandemia. Fiducia che, secondo un’inda-
gine Ipsos, nutrono nella sanità ‘tricolore’ 7 
italiani su 10. 
Se n’è parlato durante l’edizione 2021 
dell’’Inventing for Life Health Sum-
mit’, evento organizzato da Msd Italia, 
che ha coinvolto rappresentanti del mon-
do scientifico, istituzionale e industriale.  
“Come gestire la fase di transizione verso 
la fine della pandemia, facendo tesoro del-
le lezioni apprese nell’ultimo anno e iden-
tificando le aree di miglioramento sulle 
quali intervenire con più urgenza”, è stato 
il tema al centro del confronto. Fra i dati 
‘messi sul tavolo’ dei lavori anche quel-
li della ricerca Ipsos ‘Priorità e aspettati-
ve degli italiani per un nuovo Ssn’. Oltre 
7 italiani su 10, appunto, esprimono un 
parere positivo sul sistema sanitario a li-
vello sia nazionale sia regionale. E la valu-
tazione è di “assoluta eccellenza” da parte 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE. Speranza: “C’è una nuova 
grande consapevolezza che sia davvero il bene più prezioso che abbiamo”

Piace a 7 italiani su 10: “Fiducia 
è la base per un’era post-Covid”

di un connazionale su 4. Per il 52% degli 
italiani la sanità è l’area prioritaria su cui 
concentrare gli investimenti, seconda solo 
al lavoro (59%) e ancora più urgente della 
transizione climatica (22%), dell’istruzio-
ne (16%) e della digitalizzazione (11%).  
“C’è una nuova grande consapevolezza che 
il Servizio sanitario nazionale sia davvero 
il bene più prezioso che abbiamo e su di 

esso dobbiamo ricominciare ad investire”, 
ha sottolineato il ministro della Salute, Ro-
berto Speranza (nella foto). 
“Quando sono diventato ministro, 2 anni fa 
- ha ricordato - sul Fondo sanitario naziona-
le c’erano 114 miliardi, oggi ce ne sono 122. 
Lavorerò perché nei prossimi mesi questa 
cifra salga ancora, a cominciare dalla pros-
sima legge di Bilancio”.

Le malattie del cuore 
nel 2030 uccideranno 
una città intera 
al giorno nel mondo
‘Emergenza cuore’ nel mondo. Dopo un calo della mortalità ne-
gli ultimi decenni, i numeri delle malattie cardiovascolari sono 
di nuovo in aumento, invertendo anni di progresso sia sul fron-
te delle cardiopatie ischemiche sia su quello delle malattie cere-
brovascolari. E le previsioni sono allarmanti: i morti per cause 
cardiovascolari raggiungeranno nel 2030 la cifra di 24 milioni di 
morti all’anno che equivalgono a circa 66.000 decessi al giorno. È 
come se ogni giorno scomparisse una città come Massa o Trapani. 
Un aumento da oggi al 2030 pari al 34%. Dunque, oggi più che 
mai, la prevenzione cardiovascolare è fondamentale. Da qui, nella 

Giornata mondiale del Cuo-
re, l’appello per arginare 
questa nuova emergenza.  
Ripensare le strategie di 
contrasto alle patologie car-
diovascolari (Cvd) nel post-
Covid, condividendo propo-
ste e priorità per recuperare 
il ritardo causato dall’emer-
genza e considerando il 
territorio quale attuatore di 
politiche sanitarie efficaci: 
è l’obiettivo urgente che ha 
riunito per la prima volta 
rappresentanti delle società 
scientifiche, dei pazienti ed 
esponenti della società ci-
vile, insieme ad istituzioni 
e settore privato, all’evento 
“Nuove strategie di preven-
zione cardiovascolare nel 

post-pandemia: la sfida parte dal territorio”, organizzato da No-
vartis Italia e patrocinato da Health City Institute.
In questo anno e mezzo - si legge in una nota - la pandemia Covid 
ha ridotto le prestazioni ai pazienti cardiovascolari, l’attività dia-
gnostica preventiva e fatto aumentare la mortalità in questa popo-
lazione. Si è assistito ad una riduzione tra il 50 e l’85% dell’attività 
chirurgica, del 55% degli interventi di cardiochirurgia, del 75% 
degli ecocardiogrammi trans esofagei e delle diagnostiche per 
cardiopatia ischemica, del 10% di nuove diagnosi di scompenso 
cardiaco e del 30% di invio allo specialista, e ad un aumento del 
20% della mortalità cardiovascolare e di quella generale.

L’APPELLO

IN BREVE

SERGIO  
AMADORI (AIL): 
“VOLONTARIATO   
SANITARIO   
MOTORE  
DELLA RIPARTENZA 
POST COVID”
“Il volontariato sanitario sarà il vero moto-
re della ripartenza. Non più dunque ‘ruota 
di scorta’ della Pubblica amministrazione 
in situazioni di emergenza, non più un ‘pas-
satempo’, ma un patrimonio irrinunciabile 
della società da salvaguardare, curare e in-
centivare”. Con queste parole Sergio Ama-
dori, presidente nazionale di Ail (82 sezioni 
provinciali, 15.000 volontari), ha aperto i 
lavori del convegno nazionale ‘Curarsi è 
prendersi cura. La missione di Ail per una 
sanità a misura d’uomo’.

MALATTIE   
INTESTINO:   
“CON DIALOGO  
MEDICO- PAZIENTE 
MENO COSTI  E  
ASSENZE LAVORO”
Per il medico quello che più conta è che il 
paziente con malattie infiammatorie cro-
niche intestinali (Mici) sia curato da un 
professionista preparato e possa accedere 
facilmente a cure prevedibili, condivise e 
standardizzate. 
Per il paziente la cosa più importante è es-
sere accolto e supportato in un percorso di 
cura condiviso e adatto alle proprie esigen-
ze. 
Due pianeti lontani, che parlano lingue di-
verse. 
Azzerare le distanze non ha solo vantaggi 
in termini di aderenza alle terapie e miglio-
ramento della qualità di vita, ma anche ri-
svolti economici. 
“Se il medico coinvolge il paziente nel per-
corso di cura c’è un risparmio di costi di-
retti del 20% e una percentuale di assenza 
dal lavoro inferiore al 25%”, segnala Salvo 
Leone, dg dell’associazione Amici Onlus, 
durante l’evento ‘Made for freedom’, pro-
mosso da Takeda.

Dalla chiamata attiva 
alla vaccinazione 
all’obbligo per i sanitari
HappyAgeing - Alleanza italiana per l’invecchiamento attivo, ha pre-
sentato  le proposte contenute nel Position Paper ‘Vaccinazioni dell’a-
dulto - anziano nella stagione 2021/2022’, in occasione anche della 
Festa dei nonni del 2 ottobre. Al centro del dibattito la difesa dell’adul-
to-anziano non solo da Covid-19, ma anche da influenza, pneumococco, 
Herpes zoster, pertosse e difterite. Dalla chiamata attiva all’implemen-
tazione di un’anagrafe vaccinale nazionale, fino all’obbligo di vaccina-
zione per i sanitari, l’associazione ha illustrato una ‘ricetta’ in 7 punti.  
Nel documento di HappyAgeing viene anche evidenziato come le copertu-
re vaccinali attuali siano lontane dagli obiettivi previsti e come i rischi di 
influenza, Herpes zoster, pertosse, difterite, tetano e infezioni da pneumo-
cocco siano sottovalutati dagli over 50. L’influenza, terza causa di morte 
per patologia infettiva in Italia, è nota a tutti, ma solo il 4,4% ammette di 
averne molta paura (dati Censis), mentre il 25,8% dei più anziani con più 
di 75 anni non la teme affatto. Allo stesso modo è opinione pubblica tra 
gli adulti-anziani che “lo pneumococco si possa curare con gli antibiotici”, 
mentre relativamente all’Herpes zoster in pochi conoscono la gravità delle 
conseguenze di un’infezione. Da queste premesse, e da “una rigorosa analisi 
scientifica”, nascono le 7 proposte di HappyAgeing per la stagione 2021/22.
“L’Italia è uno dei Paesi più longevi: nel 2019, secondo Eurostat, eravamo 
al secondo posto dopo la Spagna per speranza di vita (83,6 anni, +2,3 anni 
rispetto alla media Ue), tuttavia proprio questa struttura demografica ha 
fatto sì che con la pandemia si verificasse una significativa inversione di 
tendenza. E’ stato perso quasi un anno di aspettativa di vita alla nascita, 
con alcune regioni che hanno registrato una perdita anche maggiore”, ha 
ricordato Michele Conversano, presidente del Comitato tecnico-scientifico 
di HappyAgeing.

HAPPYAGEING. Sette proposte 
per l’immunizzazione di adulti e anziani
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